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Alla cortese attenzione dell’Onorevole 

	La situazione riordino al febbraio 2005


Le vicende legate alle problematiche delle carriere dei ruoli della Polizia di Stato sono approdate in Parlamento lo scorso autunno 2004.

Dopo essere stata sanata, con D.L., l’imbarazzante questione del cd “riallineamento” degli Ispettori ex ruolo esaurimento, rimangono in sospeso le questioni sperequative relative agli appartenenti dei vari ruoli acceduti nelle rispettive qualifiche con diversa formula (chi ope legis grazie a precedenti riordini, chi avendo superato specifiche selezioni concorsuali per esami, chi solo per anzianità di servizio e titoli).

Le Commissioni I e IV, incaricate della discussione dei vari PDL presentati (Ascierto + altri e Lavagnini + altri), hanno recentemente nominato i rispettivi comitati ristretti e si attende l’accorpamento del PDL 5400  (Lucidi + altri) per la prosecuzione delle discussioni, le audizioni informali dei sindacati di categoria e la presentazione del primo schema di legge delega.

Ad oggi non sono state stanziate ulteriori somme oltre quelle specifiche delle precedenti finanziarie; inoltre, circa 200 milioni di euro sono già stati spesi per la realizzazione dei provvedimenti normativi di riallineamento per i sottufficiali delle FF. Armate e per gli Isp. Capo ex ruolo esaurimento delle FF. di Polizia.

Informalmente si è avuta conoscenza della volontà di provvedere ad un primo intervento perequativo in favore dei ruoli esecutivi (agenti-assistemti-sovrintendenti) con le residue risorse, per poi pianificare i successivi interventi in favore dei ruoli ispettori e direttivi-dirigenziali con risorse da reperire appositamente.

Nel frattempo, si registra una grave discrasia tra i lavori parlamentari e le esigenze dell’Amministrazione della P.S.

Infatti, il 29 dicembre scorso, è stato bandito un concorso per 1.640 posti a vice sovrintendente nonostante non vi sia alcuna copertura di spesa e in contrasto con TUTTI i progetti di legge su citati, i quali prevedono espressamente inquadramenti nei ruoli immediatamente superiori per coloro i quali vantano determinati titoli di merito. E, sempre informalmente, si è appreso che è imminente il primo bando di concorso (interno) per il ruolo direttivo speciale, ancora vacante.

Tra queste situazioni degne di attenzione spiccano: quelle dei 3.850 vice sovrintendenti vincitori dei concorsi per esami post 1995, ai quali, riconosciuta tardivamente la disparità di trattamento, in extremis fu riservata un’aliquota di posti esclusiva per i concorsi interni a vice ispettori, ascritta nel D. Lgs. 53/2001; degli assistenti capo, per colmare la grave sperequazione determinatasi per effetto della ripartizione provinciale dei posti del concorso (sia pure facilitato perché per soli titoli) che penalizza centinaia di aventi titolo i quali sarebbero costretti a perdere la sede di servizio dopo oltre 20 anni; degli ispettori vincitori di concorso, ormai raggiunti nella qualifica apicale da chi non ha requisiti minimi quali il titolo di studio, il superamento delle verifiche psico-attitudinali, le frequentazione di uno specifico corso di formazione.

In merito alla pubblicazione dei concorsi privi di copertura finanziaria, l’On. Ascierto ha recentemente esternato in Commissione il proprio disappunto per questa palese contraddizione esistente tra gli intenti politici, i lavori delle Commissioni Riunite e l’operato dell’Amministrazione della P.S., discrasia destinata, se proseguirà su questa linea di condotta,  a complicare maggiormente il già non semplice compito referente.

Il timore di Sovritalia So.Vi.Co. è che, stante l’enorme aumento dei vice sovrintendenti, sia per il fittizio concorso per soli titoli (3.864 posti) che per l’appena bandito concorso per esami per 1.640 posti, si voglia/possa recedere dalla volontà di inquadrare 1.000 vice sovrintendenti post 1995 all’anno per cinque anni nel ruolo ispettori – così come previsto nei PDL Ascierto e Lavagnini –  per evitare le prevedibili insoddisfazioni di tutti quelli che, vantando comunque l’appartenenza al ruolo superiore (senza precisarne le modalità di accesso) avanzerebbero nuove e più consistenti pretese, innescando le ennesime rincorse di rivendicazioni di cui la storia della Polizia di Stato straripa.

La nostra richiesta di interessamento alla vicenda si basa soprattutto sulla considerazione che l’attuale ruolino del personale della Polizia di Stato vede una accertata vacanza di organico del ruolo ispettori per oltre 3.800 unità, il che potrebbe facilitare una positiva evoluzione delle discussioni e dei progetti già avviati.

E non possiamo non  rammentare che oltre 15.000  attuali ispettori sono tutti sovrintendenti riordinati nel 1995 che vantano lo stesso, assolutamente identico titolo e percorso formativo dei 3.850 sovrintendenti vincitori di concorso per esami e anche chi oggi sta entrando in ruolo non ha sostenuto alcuna selezione concorsuale per esami (come recita espressamente la delega di origine) e nella stragrande maggioranza dei casi non ha superato le selezioni per esami alle quali aveva ben 4.050 posti riservati su 5.000.

Onorevole,

per quanto su esposto, Le chiediamo di intervenire autorevolmente, nell’ambito delle competenze del suo partito e dell’Esecutivo, affinché si riequilibri questa situazione di incertezza, si risolva la confusione di indirizzi e si velocizzi la discussione del merito della questione “riordino” per pianificarne la soluzione, contemperando le necessità tecnico-organizzative dell’Amministrazione della P.S. con le esigenze e le aspettative di tutti gli operatori di Polizia e gli indirizzi del Parlamento, destinato a delegare il Governo all’emanazione dei provvedimenti normativi.

CHIEDIAMO:
· L’estensione del cosiddetto “principio dell’annualità dei concorsi” istituito con D. Lgs. 53/2001 e variato con L. 3/2003, art. 36, anche per i tre corsi pretendenti (15°, 16° e 17°) e conseguente retrodatazione della decorrenza GIURIDICA al 1° gennaio dell’anno successivo a quello per il quale sono state acclarate le vacanze di organico. Il costo globale è insignificante, in quanto consisterebbe nell’aumento di parametro di circa il 2% per 1.150 V. Sov. del 15° corso (da V. Sov. a Sov.te).
· Che i 3.850 vice sovrintendenti vincitori di concorso dei tre corsi summenzionati vengano inquadrati nel superiore ruolo degli ispettori, in quanto in possesso della medesima preparazione di oltre 15.000 ispettori già sovrintendenti acceduti in ruolo ope legis, senza previa selezione concorsuale, psico-attitudinale, frequenza di corsi di aggiornamento. Il costo globale si aggira sui 3 milioni di euro lordi/anno. Si evidenzia che attualmente l’organico del ruolo ispettori è in deficit di 3.880 unità.
· Che i neo ispettori del 7° corso, vincitori di concorso per esami e frequentatori di ben 18 mesi di corso, siano quanto meno equiparati a tutti gli ispettori acceduti in ruolo a seguito del superamento di specifiche e selettive prove concorsuali, selezioni psico-fisico-attitudinali e frequenza di corso di aggiornamento e formazione.

Cordialmente La ringraziamo per il Suo prezioso interessamento.

Roma, 14 marzo 2005







                           Giuseppe Treglia

